
ed al Maresciallo del conclave principe
il. Agostino Chigi, e vi esercitò il suo o- 
norifico uffizio di custode del conclave, 
alle cui ruote furono deputati vescovi e 
prelati, restando per la guardia a dispo­
sizione de’sagri elettori le milizie austria­
che. Disposte tutte le cose,fu fatto segreta­
rio del conclave mg.r Ercole Consalvi ro­
mano, oriundo di Toscanella, poi cele­
bratissimo cardinale segretario d ista lo .Il 
patriarca di Venezia m g.r Giovanelli a ’ 1 1  
novembre emanò una fervorosa lettera 
pastorale a ’ suoidiocesani parrochi e retto­
ri delle chiese,che riferisce il Mulinelli. Il 
virtuoso prelato pieno d ’esultanza per lo 
straordinario avvenimento d ’un conclave 
a Venezia, gioia che anim ava pure ogni 
ordinedi persone,esclama: Chi mai avreb­
be pensato che il turbine, il quale da lun­
go tempo infuria contro la mistica n av i­
cella, ed intento a rovesciar trono e a lta ­
re, avesse avuto a contribuire alla m ag ­
gior gloria e all’esaltamento della nostra 
c i t t à ? . . . .  Saranno dunque i veneziani i 
primi a conoscere e venerare il gran S a ­
cerdote? Quindi, come praticasi in Rom a 
nella sede vacante dal Cardinal vicario, 
caldamente esortò a fare pubbliche p re­
ci perchè lo Spirito Santo illuminasse a 
fare una sollecita e felice elezione del tan­
to desiderato supremo Gerarca, ordinan­
do che in tutto il tempo del conclave o- 
gni mattina il clero d’ una parrocchia, u- 
ila comunità religiosa, ed uua confrater­
nita partendo dalla basilica di s. M arco, 
si recassero processionalmente alla visita 
della metropolitana di s. Pietro, cantan­
do le litanie de’ Santi. Indi, come si fa in 
R o m a, dal Pinelli fu stampato I’ Ordo 
servandus in processionibus (juotidiefa- 
ciendis tempore Sedis vacantis durante 
Conclavi prò electione Situimi Pontificis. 
Ma non fu dato all’ottimo pastore la con­
solazione di vedere e venerare il nuovo 
augusto Capo che Iddio poneva al gover- 
nodella sua Chiesa, poiché morte repenti­
na lo tolse all’am ore de’ veneziani a ’ i o gen­
naio 18 0 0 ,rattristando pure il sagro sena-

10 che ne am m irava l’eccellenli v irtù .D o­
lenti i cardinali di non poter dare perso­
nalmente a ll’ illustre defunto, per esser 
chiusi in conclave, come vado a dire, una 
pubblica testimonianza di loro distinta 
estimazione, ordinarono con inaudito e- 
sernpio solenni esequie al pianto p atriar­
ca in loro nome e spese, ingiungendo a  

mezzo di dispaccio di m g.r Consalvi, e tan- 
toonorevolepel patriarca,a m g.'G nllei ali 
Scotti arcivescovodi Sida e ultimo nunzio 
presso la repubblica di Venezia, di farle 
eseguire e con invito a intervenirvi di tut­
ti i vescovi e prelati che trovavansi a llo­
ra in Venezia, nella chiesa di s. Francesco 
della V igna, a ’ 19  febbraio, con alla testa 
m g.r Despuig patriarca d ’ Antiochia, a p ­
positamente invitato con altro simile bi­
glietto, a solenne dimostrazione di duolo, 
di affetto, di riconoscenza, di venerazio­
ne del medesimo sagro collegio. Sulla 
porta della chiesa leggevasi l’ iscrizione, 
composta da m g.r M arottisegretario del­
le lettere latine del Papa defunto (riferi­
ta dal M ulinelli, in uno al dispaccio e al 
biglietto), in cui fra le altre cose è detto: 
S. R. E . Cardinales - Creantli Pont. 
M ax. causa - Veneliis congregati - A d  
signi/icationemacerbissimitloloris- Quo 
inórenles- F . M. Ioannelii - Funere in­
dicio - Antistiti oplinto ■ De Ecclesia de 
Collegio Apostolico - fìplime merito. G ià 
nel i .°  dicembre 17 9 9  i cardinali erano 
entrali in conclave. Essendo indisposto il 
decano cardinal Albani, nella chiesa di s. 
G iorgio alla loro presenza celebrò lames» 
sa del Io Spiri lo San lo il p. ab. Soardi be­
nedettino cassinese, ed il veneto m g.r C a r­
dini vescovo di Crem a camaldolese reci­
tò I’ orazione De eligendo Pontífice, pai 
slam pata a Venezia, coll’ intitolazione r i­
portata nel voi. L U I, p. 1 16 . P er morte 
di m g.r Dini, vi prestò assistenza il nuo­
vo prefetto de’ maestri delle ceremonie 
pontificie m g.' Gio. Domenico Pacini. 
Quindi entrarono in conclave 34  card i­
nali, dice il Novaes (e disse bene, perchè
11 cardinal Hcrlzau protettore dell’ impe-
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